
Saum chiusura d'anno positiva
Belli (Consorzio): 20 1 3 in c ntr te e za rispetto ad altri settori

PIACENZA - Dati incoraggianti per
i prodotti italiani a marchio Dop
e Igp, per i quali si chiude un'al-
tra annata positiva, in netto
contrasto con lo scenario reces-
sivo dell'intera economia nazio-
nale. Secondo del 2012 pubbli-
cati nell'ultimo rapporto Ismea-
Qualivita sui prodotti a denomi-
nazione di origine e a indicazio-
ne geografica protetta, vien in-
fatti registrato un trend positivo
sia sul fronte produttivo, sia sul
piano del risultato economico.

Per quanto riguarda, in parti-
colare, l'andamento dei fattura-
ti, Ismea stima un aumento di
oltre il2%E del valore alla produ-
zione, che ha raggiunto nel 2012
i 7 miliardi di euro grazie soprat-
tutto alle vendite all'estero. Il gi-
ro d'affari al consumo si è inve-
ce attestato a 12,6 miliardi di eu-
ro (+5% su base annua), di cui
circa 9 realizzati sul mercato na-
zionale.

Più in dettaglio, spicca il balzo
in avanti del fatturato alla pro-
duzione e al consumo degli or-
tofrutticoli (rispettivamente
+25%a e +22%a), mentre per i for-

maggi il giro d'affari alla prima
fase di scambio ha registrato una
lieve crescita (+1% circa) a fron-
te dell'incremento di oltre il 6%
del valore ai prezzi finali.

Per i prodotti a base di carne
le elaborazioni Ismea indicano
risultati in linea con il 2011 in
termini di valore alla produzio-
ne e superiori di circa l' l % per il
consumo. Sul fronte produttivo,
l'intero comparto nazionale
delle Dop e Igp è cresciuto in
termini quantitativi di oltre il
5% nel 2012, grazie in partico-
lare al buon contributo di orto-
frutticoli, cereali e formaggi.

Per quanto concerne l'export,
oltre un terzo del made in Italo
certificato (circa 418 mila ton-
nellate) ha preso nel 2012 la via
dell'estero.

E se questi sono i dati defini-
tivi relativi al 2012, le valutazio -

ni delle vendite per il 2013 sono
già anch'esse positive. Ne è e-
sempio il mercato dei salumi
Dop piacentini che ha registra-
to negli ultimi mesi del 2013 u-
na vera impennata: «Anche se
non abbiamo ancora a disposi-
zione - dice Roberto Belli, pre-
sidente del Consorzio salumi - i
dati definitivi, possiamo già an-
ticipare che l'andamento per
quanto riguarda le vendite in
questi ultimi mesi dell'anno è
stato positivo. Inoltre anche il
periodo delle feste con le tradi-
zionali libagioni a premiato le
eccellenze locali, permettendo
ai produttori di archiviare un
2013 in controtendenza rispet-
to a molti altri settori».

«I nostri salumi - continua
Belli - anche grazie al lavoro di
promozione che viene svolto
con impegno e tenacia dal no-
stro piccolo, ma attivo consor-
zio; sono sempre più noti e ri-
chiesti anche su piazze molto
lontane, mentre sul territorio au-
menta la consapevolezza con u-
na costante richiesta di qualità».

Claudia Molinari

La coppa, uno
dei gioielli
piacentini
sulla tavola


	page 1

